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Nei sogni dei giovani
che incontra ritrova
il bambino che è

stato: quello che desidera-
va diventare ballerino e
che, attraverso lo studio,
ha trasformato la passione
nel proprio lavoro. Ramon
Agnelli, ex allievo di “Ami-
ci” di Maria De Filippi nel-
l’edizione 2022-2023, do-
menica 11 ottobre è stato
ospite della Dance Team a
Vercelli per uno stage, con-
dividendo con le parteci-

panti esperienza e inse-
gnamenti maturati nel suo
percorso artistico.

Dalla formazione classica
all’esperienza televisiva, fi-
no ai grandi palcoscenici, la
danza è rimasta il filo con-
duttore della sua vita. E ne-
gli incontri con chi muove i
primi passi Agnelli ricono-
sce le aspirazioni che han-
no accompagnato la sua
crescita. Al termine della
lezione ha raccontato ciò
che continua a emozionar-

lo, soffermandosi anche
sulla disciplina e sui sacri-
fici necessari per fare di
una passione una profes-
sione.
Oggi ha incontrato le ra-

gazze che hanno parteci-
pato allo stage: quanto si
riconosce nei loro sogni?

Ogni volta che entro in
queste scuole, al di fuori
delle grandi accademie pro-
fessionali, ritrovo quel
bambino che è partito pro-
prio da lì ed è poi riuscito a

realizzare il suo sogno e a
farne un lavoro. È molto
bello condividere questa
esperienza con giovani ta-
lenti che credono, come
credevo io da piccolo, in un
sogno gigante. Auguro a
tutti loro di fare della pro-
pria passione il proprio la-
voro
Dopo “Amici” e i grandi

palcoscenici, tra i quali la
cerimonia di chiusura
delle Olimpiadi di Milano
Cortina, che cosa la emo-

ziona ancora?
Mi emoziona vivere ogni

giorno di questo. Non è tan-
to la grandezza del palco,
quanto la possibilità di fare
questo lavoro quotidiana-
mente. A prescindere dal
luogo e dalla quantità di
persone che mi stanno
guardando, mi emoziona
proprio ballare sul palco
Quali consigli si sente di

rivolgere ai giovani che
vogliono fare della danza
una professione?

Servono determinazione,
tanta passione, serietà e
autodisciplina al cento per
cento. Bisogna mantenere
l’obiettivo, perché soprat-
tutto oggi ci sono tante di-
strazioni, e procedere un
passo alla volta. Lo studio è
importantissimo: bisogna
studiare tutti i giorni, sem-
pre di più, e fare dei sacrifi-
ci per ottenere in futuro
quello che si è sempre desi-
derato.

Diego Melara

«Mi emoziona vivere di danza»
Ramon Agnelli, ex allievo di “Amici”, ospite alla Dance Team, racconta passione e sacrifici

U n’Università medievale
dalla storia ancora in parte
sconosciuta, un patrimonio
di studi da riscoprire e nuovi
interrogativi sul rapporto tra
Antonio da Padova e Tomma-
so Gallo. È il percorso di ri-
cerca descritto dalla profes-
soressa Silvia Fazzo dell’Uni-
versità del Piemonte Orien-
ta le ,  che r ipercorre , in
sintesi, le vicende dello Stu-
dium di Vercelli, fondato nel
1228. Un contributo che, in
vista dell’ottavo centenario,
riaccende l’attenzione sul
ruolo della città nella cultura
e nella teologia medievale. Il
nostro viaggio nel tempo co-
mincia con un interrogativo:
Come può un’u ni v er s it à
medievale lasciare così po-
che tracce della propria at-
tività?
A rispondere è la professo-
ressa Silvia Fazzo: È la do-
manda che accompagna la
ricerca sullo Studium di Ver-
celli, fondato nel 1228, men-
tre l’Università del Piemonte
Orientale si prepara a cele-
brarne gli ottocento anni.
Negli ultimi tre anni, 2024 -
2026, un ciclo di incontri,
promosso da Upo – Disum e
Meic, “Con la Città e per la
Pace. L’Università a Vercelli

verso l’ottavo centenario
(1 22 8-2 02 8)”, ha cercato di
riportare alla luce questa
storia luminosa. Un conve-
gno organizzato dall’Upo –
Disum, il 24 maggio 2024:
L’Università di Vercelli nel
XIII secolo, ha invece rappre-
sentato un’occasione per ap-
profondire la tematica. Il la-
voro del 26 febbraio del
2025, «L’Università di Ver-
celli nel XIII secolo. Lavori in
corso», è stato concentrato
su Tommaso Gallo, grande
interprete medievale della
teologia del cosiddetto Dioni-
gi l’Areopagita. Il convegno
internazionale su Tommaso,
organizzato nella Cripta di
Sa nt’ Andrea il 14 maggio
2026: «Thomas Gallus Ver-
cellensis, primo abate di
Sant'Andrea», ha concluso il
ciclo, non la ricerca. Un nuo-
vo, ulteriore convegno, pro-
mosso dall’Upo e dall’A r c i-
diocesi, con il sostegno della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Vercelli, è previsto nel
2027 – ha annunciato Silvia
Fazzo.
La carta fondativa dello Stu-

dium, sottoscritta a Padova il
4 aprile 1228, prevedeva
quattordici docenti: un do-
cente di teologia, tre di diritto
civile, due decretisti e due
decretalisti, due di medicina,
due di dialettica e due di
grammatica. Il Comune di
Vercelli si impegnava inoltre
a garantire cinquecento al-
loggi agli studenti, insieme a
ulteriori agevolazioni econo-
miche.
Un progetto di largo respiro,

del cui seguito sappiamo an-
cora troppo poco. Dell’i n s e-
gnamento della medicina re-
stano testimonianze scarsis-
sime: conosciamo almeno il
nome di uno studente che
conseguì il titolo, Giovanni
de Cazanis, di Novara. Per la
teologia, parrebbe restare
ancora meno. Eppure, le ini-
ziative vercel lesi  hanno
smosso le acque. Il 21 e 22
settembre 2026, a Padova, il
Centro Studi Antoniani ha
dedicato un’iniziativa al te-
ma: «Antonio da Padova,
Tommaso Gallo e la tradizio-
ne vittorina. Incroci e in-
fluenze».
L’evento ha messo critica-
mente al centro una que-
stione di grande interesse
per la storia della città: An-
tonio da Padova potrebbe
essere stato allievo di Tom-
maso Gallo?
La testimonianza viene pro-
prio da Tommaso, nella sua
opera maggiore, “L’Explana-
tio in libros Dionysii”. Il pas-
so è spesso letto parzialmen-
te, omettendo parole, come
attestazione di un rapporto

personale. Tommaso scrive
di didattica della teologia e
del caso speciale di Antonio:
«Quod et in Antonio… fami-
l iar i ter  expertus  sum»,
espressione intesa sovente
come «sono stato amico di
Antonio». Ma il passo dice
qualcosa di diverso. Una let-
tura più attenta del contesto
rivela infatti come Tommaso
Gallo, attraverso la propria
esperienza con Antonio, il
santo frate minore, evidenzi
la capacità di uno studente
meno colto di altri, ma più
pronto ad apprendere la teo-
logia mistica, assimilandola
e conservandola stabilmen-
te, proprio come nel caso di
Antonio. Il lessico e il caratte-
re pedagogico del passo indi-
ca una relazione di discepo-
lato tra Antonio da Padova e
Tommaso Gallo, aprendo
nuove prospettive di ricerca
sulla formazione teologica
del Santo.
Un altro indizio viene dai
“S er m o ne s ” di Antonio, nei
quali le opere di scienze na-
turali di Aristotele sono cita-
te ben 95 volte. Il dato solleva

la questione dei luoghi e dei
maestri attraverso cui Anto-
nio abbia preso familiarità
con i testi aristotelici, che cir-
colavano dal 1225 in Europa
grazie alle traduzioni arabo-
latine. A questi indizi si af-
fiancano le antiche cronache
francescane. Gli “Acta San-
ctorum” (Iunii, II, 13 giugno,
§ 19, p. 708; Anversa, 1698)
raccontano che Antonio,
«con il beneplacito» di Fran-
cesco, fu il primo frate stu-
dente di teologia, insieme ad
Adamo di Marisco, e che i due
si recarono presso l’a ba te
della basilica di Sant’Andrea
di Vercelli, considerato il più
eccellente fra i teologi del
tempo. Qualora gli Acta con-
servassero una memoria sto-
rica attendibile, l’i n se g n a-
mento di Tommaso dovrebbe
essere cominciato prima del
1228. Antonio, morto nel
1231, avrebbe inoltre, potu-
to proseguire la formazione
con presenze saltuarie, men-
tre era impegnato negli inca-
richi dell’Ordine. Si apre un
capitolo ancora da scrivere
nella storia del pensiero me-
dievale e sulla nascita della
teologia francescana, ha
concluso Silvia Fazzo.

Robertino Giardina

Etica nella fotografia naturalistica: mostra a Bard

“Oltre lo scatto. Intrecci”Biodiversità, etica e natura
al centro del nuovo progetto
espositivo curato da Parco Na-
zionale Gran Paradiso e Forte
di Bard. La collaborazione tra
il Parco Nazionale Gran Para-
diso e il Forte di Bard si tradu-
ce in un nuovo progetto espo-
sitivo che prosegue il percorso
divulgativo avviato assieme
nel 2025 con la mostra “Oltre
lo scatto”.
Sabato 17 ottobre, alle 11, ver-
rà inaugurata l’e spo si zio ne
“Oltre lo scatto. Intrecci” c he
unisce l’attenzione al tema
dell’etica nella fotografia natu-
ralistica con un ampio focus
dedicato alla biodiversità e al
suo valore. La mostra guiderà
il visitatore alla scoperta della

complessità biologica del no-
stro Pianeta, intesa come il ri-
sultato di relazioni continue
tra gli organismi e l’ambi ente
da cui dipende la sopravviven-
za stessa degli ecosistemi.
Il progetto è curato da Marcella
Tortorelli e Elisa Ortoffi, con la
supervisione scientifica di Ra-
mona Viterbi, Responsabile
del servizio biodiversità e ri-
cerca scientifica del Parco Na-
zionale Gran Paradiso. Ospi-
tata all’interno delle sale delle
Scuderie del Forte, l’esposizio -
ne presenta 28 fotografie di
autori vari tratte dall’archi vio

del Parco Nazionale Gran Pa-
radiso e sei approfondimenti
tematici: Biodiversità e am-
bienti alpini, con l’illustrazio -
ne del progetto ventennale di
monitoraggio della fauna sel-
vatica alpina; cos’è la Biodi-
versità; i servizi ecosistemici,
cioè i benefici che gli ecosiste-
mi naturali garantiscono al
genere umano. E ancora: i
cambiamenti climatici e le
strategie di adattamento adot-
tate dalle diverse specie; i ri-
schi che corre lo stambecco del
Parco Nazionale Gran Paradi-
so; l’ultimo approfondimento

è dedicato all’etica nella foto-
grafia naturalistica.
La mostra intende così pro-
porre al pubblico un viaggio di
consapevolezza per compren-
dere come ogni gesto, ogni
scelta, ogni scatto lasci un se-
gno e per far meglio capire il va-
lore della biodiversità e le sue
fragilità di fronte all’impatto
dei cambiamenti climatici.
L’ingresso è incluso nel bigliet-
to di accesso al Forte di Bard.
La mostra sarà visitabile dal
17 ottobre al 29 novembre nei
giorni feriali dalle 10 alle 18;
sabato, domenica e festivi:
dalle 10 alle 19. Chiuso il lune-
dì. Per ulteriori informazioni:
www.pngp.it | www.fortedi-
bard.it.

Università medievale, storia ancora in parte sconosciuta
Il percorso di ricerca descritto da Silvia Fazzo docente all’Upo e le vicende dello Studium del 1228

RADICI EBRAICHE, BOTANICA E TORAH
- Un viaggio affascinante che ripercorre le radici della tradizione
ebraica attraverso la lente dell’ambiente e della natura. Pren-
derà il via il prossimo 20 ottobre, con tappa a Vercelli il 21, il tour
di presentazione del saggio “Scrittura e natura. Alberi, piante,
uomini e donne nella Torah” (Edizioni San Paolo), firmato da
Massimiliano Boni. L’iniziativa, promossa in sinergia tra diver-
se realtà ebraiche del territorio, toccherà tre importanti Comu-
nità ebraiche nord-italiane: Torino, Vercelli e Genova. In città la
presentazione avrà luogo nella Sala Foa, sede della Comunità
Ebraica di Vercelli, il 21 ottobre alle 17. A Vercelli, l’autore dialo-
gherà con Elisabetta Dellavalle, storica dell’arte e giornalista.

“F R A N C E S C O” DI ALDA MERINI
La parrocchia di San Lorenzo in Confienza presenta “Una crea-
tura: spettacolo ispirato al poemetto Francesco, tratto da Cor-
po d’amore di Alda Merini. È in programma venerdì 16 ottobre,
alle 21, nella chiesa della Madonna del Carmine.
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